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Anche dalla conferenza dei capigruppo è risultato chiaro che il provvedimento va modificato - Il 
Parlamento critica il ricorso frequente ai decreti - Oiggi incontro al PCI con gli operai del Sud 
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ROMA — I decreti economici 
del governo potrebbero anda­
re In aula il 4 agosto: la pre-; 

visione è contenuta in un co­
municato della presidenza del 
Senato redatto al termine del-
la conferenza dei capigruppo. 

'. La nota si spinge molto in là 
nelle > previsioni azzardando 
eia possibilità della conclusio-

.'. ne: del dibattito .intorno al 9 
agosto». Il pronostico è però 

: preceduto da una avvertenza: 
; il rispetto di queste date è 
possibile cove non manchi il 

' già richiesto concorso del go-
.' CCttK)».. .;^.^-.^.. v,;.;.-•,.:• 

Giovedì scorso l'assemblea 
; del gruppo comunista — co­

me si ricorderà — aveva ap­
punto richiesto al governo di­
sfrondare il decreto legge che 
prevede gli interventi di spe­
sa (57 articoli con finanzia­
menti a pioggia) e modificare 
profondamente le norme che 
restano-e che devono riguar­
dare le questioni più strin­
genti è necessarie (occupazio-

. ne. Mezzogiorno, equità fisca­
le^ produzione). -''•• ;,;' ••'•;' •'•*••••' 
.Dalla stessa conferenza.dei 

' capigruppo è risultato chia­
ro -r*. oltre le critiche di meri-.. 
tó ài decreti —̂  che il provve-
dimento va notevolmente al-

; leggente e modificato perché 
altrimenti noti ci sarebbero le 
condizióni obiettive per aver­
ne.̂ . l'approvazione., entro i 60 
giorni 7 costituzionali. HV go-
vjérno dovrebbe far sapere 

. nella giornata di oggi il com­
portamento. che. intende. tè­
nere. . "..'."• --'"-.•'. 

•-, • .-•",..'-'/ :.- ••:• -v -^ . 'V 
, - La conferenza dei capigrup­
po sembra aver avuto un ari* 
damento agitato anche per il 

; comportamento tenuto dal rap­
presentante del governo, il 
ministrò Gaspari,7che ha ten­
tato una difésa strenua delie 
decisioni governative. L'uso 
sproporzionato, di decréti leg­
ge che i due governi Cossiga 
stanno facendo dall'inizio di 
questa legislatura sta orinai 
irritando tutti i settori del par­
lamento e quasi certamente 

• l'intera y questione > finirà • / ih 
aula in occasione del-dibàttito 
sui. decreti tecónónici.irfi se­
duta preliminare, ' infatti, ; po­
trebbe essere dedicata al oo-
siddétto tema della' decreta-
bilità. Lo spunto sarà proba­
bilmente offerto dalla grotte­
sca vicenda del decreto" che 
istituisce il prelievo dello 0,50 
per cento dalle buste paga 
per il fondo di solidarietà. 

Difficoltà nella 
; • maggioranza 
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U calendario del Senato tie­
ne conto, quindi, delle diffi­
coltà in cui si dibatte la mag­
gioranza ed: ha programmato 
l'attività " dell'aula solo per 
questi : giórni: giovedì e ve­
nerdì, fra l'altro, l'assemblea 
esaminerà il decreto legge che 
aumenta del 50% dal primo lu­
glio e del 100% dal primo ot­
tóbre ghV assegni familiari. 
Ieri, intanto, le commissioni 
riunite Bilancio e Finanze-te-^ 
sòrp hanno ripreso l'esame del 
decreto tributario. • approvan­
do — dopo i primi passati la 
scorsa settimana _•*- altrj ar­
ticoli. ", -: " '̂>--;'-' ''•['•''- '";:::;V;-'-'; 

•AIn apertura di seduta, /fl 
senatore J liberale Malagodi 
ha riproposto la questione' del 
decreto sullo 0,50% operativo 
ma inattuato. I liberali.chie-• 
dóno che vada comunque in 
aula con ; il parere negativo-
delle commissióni. Le ' presi--
déhze hanno risposto che ver­
rà esaminato non appena con­
cluso il -lavóro sto* due decre­
ti in discussione: Ma. jdélia 
questione se n'era già -óócu-
patà la • confetenza dej capi­
gruppo di palazzo Madama 

l demandando alle commissio­

ni stesse il compito di appron­
tare una proposta per l'assem­
blea. Gi sono, • quindi, molte 
probabilità che lo 0,50% ap­
prodi in aula evidentemente 
per essere bocciato. . 
* Dópìo due ore di discussio­
ne,' le * commissioni avevano 
approvato ièri sera soltanto 
due articoli del decreto fiscale 
per un totale cosi di cinque 
articoli su 28. >/ 7 • -;': 
• Le prime cinque riorme ri­
guardano tutte l'accorpamen-

; to delle' aliquote ÌVA dà 8 a 
5 fasce ;(aumeiita, per éserii1 

pioi l'imposta sur valore ag- . 
giunto della pasta, del pane, 
del latte e dal .12 ài 18 per 
cento l'IVA sulla benzina e gli 
altri carburanti. per autotra* 
ZÌOne). .'.y .•.:'•" \:^:'ìV'J^:-.

r:^';' -. 
:• Terminato l'esame dei 28 
articoli si passerà a discutere 
i 13 articoli aggiùntivi propo­
sti dal PCI. Il primo di que­
sti riguarda « l'IRPEF: il 
gruppo dèi- senatori comunisti 
chiede che si rivedano subito 
le aliquote fiscali. per proteg­
gere dall'inflazione 1 reddi­
ti dà lavoro dipendente (so­
prattutto quelli compresi tra . 
i 6 e i 13 milioni annui). 7 . 

,1 grappi, intanto, stanno 
preparando o depositando: gli 
emendamenti al decreto cosid­
détto di spesa. I missini — . 
che dicono di voler fare ostru­
zionismo, ma non si compren­
de se in commissione p in aula 
— hanno presentato 288 emen­
damenti. - ̂ y-!y\- ' : . >: '̂ 7 
- L a posizióne del PCI è nò­
ta: -sfrondare il decreto e 
modificare il rèsto, come,-'per ; 

esempio, la fiscalizzazione de- -
gli òneri sociali per 1.800 mi­
liardi in sei mesi II PCI chie­
de rintroduziorie di^criteri se- \ 
lettivi per favorire soprattut-7 
tó l'industria in crisi. r- -

Proprio per meglio defini­
re gli emendamenti, questa ; 
mattina ..alle 9.30. presso la ? 
direzione del PCI iccompagni 
Chiaromonte e Cola Janni, in­
sième a parlamentari meri­
dionali, riceveranno delega­
zioni di operai delle fabbriche -

, ih crisi dì Napoli e del Me»> 
zogjorno. •( ••••'•'•/'-•y'i-',-.. '<- y-'-:-r 
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Limiti e pregi 
di una lotta a 

ìstina: 
èmancato 

territòrio 

. ». ^ • -

la salute 
e II lavoro 
- Vorrei riferire ; di una 

esperiènza ih corèo da al­
cuni anni nell'area del Ca­
sio, in provincia di "No-. 
vara) (articoli casalinghi, 
pentole inox, . vasellame, 
caffettiere), molto decen* 
tramento edite o tre azien­
de '. medio-grandi ' come 
quella dove lavorò io co­
me impiegato, la Lagosti-
na. L'amministrazione del 
comune capoluogo, Onte-
gna, su richiesta di Cgil-
Cist, Vii, ha istituito nel 
gennaio. 1974 l'unità sahir 
tana di base. Il sito scopò 
èra quello di rilevare sul 
territorio le possibili con­
dizioni tossicologiche ed 
inquinanti per stendere 
una mappa dei rischi pre­
sènti in base alla quote. 
prevenire e curare. 

Su questa fidea-progeU 
to» siè cercato di costruì-. 
re un rapporto ira ente 
resterno, fabbriche e terri­
torio, utilizzando U que­
stionario di gruppo della 
CgU, Cist, UU, coinvolgen-
do fabbriche signiheatiee 
'_ |Mh MMÉterO, di -.- tt&ontoH 

• mtd^ti. "ìiiàr- ~ AitràDrfe ' ' 4H 

ztomi & rischio * 
cht: si è doto modo ; voratori- eli 
- UveMente- del Ì 

mòtifjt~ ti e àifsm 
\ tftt*,^éìtet- t&t1iutio.t!H so* 
tulle eomdsàkmi di rtiehso 
esisUàat. Si è iniziate, su 
scala tei ìitùt tuie, M mette-

**• rs^spprto^wm' tmseasmr 
menti produttivi e condi­
zioni di inqtttmùmentp sta 
territorio.': ', 

A questa «ole di dati à 
è perù sovrapposto 

roctmputiomr. Ma t 
tanto vero, eke.sm 
dea noèti dt-~ 

" le éeft-

ritorto, cheti è 

a: _ 
.un lavoro sa 

di 
al contrario, 
voto trovare 
n o M '- tempo, 
Ari centri 
ve sono p 
sa noctvtta: 

ti, qnem che 

ite 
de 

a, 

er 
emione; 
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' RÓMA — I gruppi comunisti 
delle commissioni Lavoro del 
Senato e della Camera, di co-
mune : accordo, con la sezione 
previdenza ed assistenza della 
Direzione del PCI, hanno de­
ciso di.- presentare, in sede 
di esame delle proposte^ di 
legge per la riforma delle pen­
sioni, un articolo aggiuntivo 
che riguarda l'annoso proble­
ma degli ex ; combattenti che 

' sono stati -esclusi dai benefi­
ci della legge 24 maggio 1070, 
n . :33fc:; - .^v^7\-A- ,•-:•;. 
-Dàlia r larga Smobilitazione 

che si è sviluppata nel Pae­
se nei mesi scorsi, per sòlié-
citarèil Parlamentò àff appro­
vare : la •• legge di rìordihovdeì 
trattamenti • pensionistici. < '-'è 
riemersa ^ l'esigenza di com-

i piere uri atto di giustizia « pé-
requativa » nei confronti de­
gli ex combattenti. SóUecita-

r zioni injtal sènso sono perve^. 
nute andiéi 'tóU'Assodàziórie 
nazionale combattenti è rèdu­
ci . e dàÙe assemblèe annuali 
della categoria. ; ' 7 7 - ; :̂ : 
• Si tratta — a parere dei par-

. lamentari del PCI.-- - di pro­
muovere uri attor riparatore 
che "riconosca a tutti gli ex 

v combattenti un beneficio ai 
. fini pensionistici, proprio:nel 
momento in cui il Parlamento 
sta predisponendo H provvedi­
mento di riforma delle pensio* ' 
ni. che realizza principi di 
giustizia e di equità nel cam-
pò previdenziale. , . 

Là preposta dei gruppi par-
, lamentari comunisti si sostan-' 
tSjsL'Tiefa rióuuust'ìiwèiiUi' agii ex 

' combattenti' di una maggiòra-
: rione: del rispettivo trattamen­
to di pensione m misura del 
7% se ex ̂ combattente, è del 
10% se mutilato ó m v à ^ iH 
guerra, dâ  cMcware su7im %-, 
lairiò convenzionale da definì-. 

' re e che indWtrran>eate do­
vrebbe aggirarsi sulle 400.000 

._ lire mensilL •.'--- ^'7;^-.^;' 7-i-
. TL'applicaziooe delle maggio^ 
razioni secondo ì& propòsta'dèl 
PCI.! dovrèbbe essere estésa a 
tutti i trattamenti di.pensione. 
ordinaria^derivanti dàiscri> 
zioni obbligatorie di lavoratóri 
dipèndenti e autonomi ,ò èsér-: 

' centi le libere prtìfessioni^ ma 
non è cumulabile cori i benefi­
ci della légge ri. 336. La pre-

" detta maggiorazióne.- dèi vaio--
rè M circa 30.000 lire inèiisjH.: 
si applicherà anche àgli, ex 
combattenti '•.- m pensione - dai 
marzo 196B cosi come a quan-

. ti màtorèranno 3 diritto alla 
pensione. \'~:::y\ 

Occorre — affermano i per-
lamentari del̂ PCT %T cb? si 
svflnppi uria larga mobilita-
Lione degH ex combattenti e 
delle loro associazioni affinebé 

la pm 
convergeosa m 
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BOLOGNA — Comincerà la 
sua attività operativa già nel̂  
l'ultimo scorcio ; 41 qaoat'xa-
no la Cooperleasu3|% apcietà 

formata dalla Banca 
naie del I^votò (9t% 
le asfcmi) e dalla Lefa-j 
naie eooperattte, " 
generale italiana cooperative, 

•ù\ 

mi 
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FINANZIARIA TELEFONICA p.a. 

SEDE LEGALE IN TORINO • DIREZIONE GENERALE IN ROMA 
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Capftalt Soctol» L 6ao.QOO>000.000 W f " " » ^ ! ? ? ^ t l J . 

AJ5SÉMkEÀ<mDÌNÀWÀDÈtì I960 
r LE DEMBERAZIONI DELL'ASSEMBLEA 7 J 

Si è tenuta In Torino il 25 Utólfo 198P^to la prèaWenza di Arnaldo « ^ l ^ ^ " » » Ordinarla della Società. Erano pr«* 
•mS?^reeantati l i rAzIonlat t^P^l^lve 1Ó3.443.269 azioni pari al 74,40% del capitale. 

^uXEESSS^^ d l Amminlstrazlorie ed II bilancio al 31 marzo 1960. Il conto profitti* per-

•e quindi oinori erodere I prèsidi patrlmòhlàll e finanziari della Società, l'Assemblea ha deliberato di assegnare al "fondo per 
TelnSimento utili nel Mezzogiorno" 14 rriillardl disponibili dopo II prescritto accantonamento alla riserva-legale. ^ _ , 

L^Si^Sana^^nomlnato Consigliere di Amministrazione ring. Ottorino Beltraml in sostituzione del compianto ing. Car o 
Per tonTlXe l ^ s s ^ D.P.R. 31 mirzo 1975. n* 136, ha conferito l'incarico per la revisione e la 
óertmcaztonéde! bUar^t sociali alla Price Watérhotise &Co, per gli oserete» 1982/1983,1983/1984,1984/1985.. ; 

' 77- -7: •--••; 

y. 

•AV-: 
Relazione del Consigliò di Amministrazione 

' ; La relazione del.ConsIgllo di Amministrazione prima di Illustrare l'attività sociale svolta nell'anno, traccia alcune constde» 
razioni su quelle che saranno le telecomunicazioni degli anni '80 é sulle prospettive di espanslpne del settore der vanti dallo , 
sviluppo dell'elettronica. Pròprio sul terreno delle telecomunicazioni, sottolinea la Relazione, come su quello dell energia, 1 

» Paosl più avanzati debbono affrontare una delle principali sfide di questo scorcio di secolo. Sfida che pone In prospettiva 
: problèmi di vaste e complesse dimensioni: l'offerta di nuovi servizi/ la realizzazione di sistemi atti ad Integrare servizi e tecnl* 

che, la transizione tecnologica e le sue conseguenze sulle strutture produttive e sui livelli occupazionali sono le componenti, 
di un processo evolutivo di grandi dimensioni che non coinvolge solo I gestori del servìzi e le Aziende manifatturiere, ma po­
stula; Per le dimensioni dello sforzo finanziario richiesto, sollecite chiare scelte di politica econòmica. In Italia, proprio per 
far frónte con II dovuto Impegno a tali prospettive, Il Gruppo STET Impostò all'Inizio degli anni 70 le linee strategiche di svi- ;•_ 
luppo e potenziamento quantitativo e qualitativo della telefonia nazionale. Furono predisposti programmi di espansione del > 
servizi adeguati a sostenere una domanda fortemente dinamica. In quegli anni furono anche Impostate le linee di fondo 
dell'evoluzione tecnologica del settore, con particolare riguardo all'introduzione delle tecniche elettroniche nella commuta- . 

' zione Là validità delle scelte effettuato dal Gruppo è stata poi ampiamente confermata dagli orientamenti oggi assunti In.. 
tutti l'PaósI avanzati che si sono posti l'obiettivo della realizzazione di reti Integrate. -.-, .•••••<•'"• /•••-, • , ••: \ <--••«/• 
Tra le cause del processò Involutivo che negli ultimi anni ha Interessato alcune Aziende de} Gruppo, Ja Relazione ricorda: 

. a) le Insufficiènze e I ritardi - fortemente onerosi per le Aziende elettroniche del Gruppo - accumulati nell'area dell'Intervento 
pubblico a sostegno dell'attività tìl ricerca e sviluppo e, da ultimo, il grave ritardo nell'attuazione della legge 675 del 1977; 
b) la carente programmazione della domanda pubblica nel campo del grandi sistemi civili e di difesa e dell'ammodernamen- = 
to della Pubblica Amministrazione; - " . . . . . . -_,,"'"': *'"'", """'f ,;, ,„-» 
e) la elevata conflittualità nelle relazioni Industriali tale da non consentire alle Aziende di conseguire quei livelli di produttivi­
tà Indispensabili per fronteggiare l'avanzata del costi e per assicurare il mantenimento di posizioni competitive sul mercati 

d) l'Inadeguatezza delle procedure tariffarle vigenti a far fronte, nella misura e nel tempi necessari,.alle effettive ed Indi­
spensabili esigenze di equilibrio economico della gestione della SIP. • ••>'- . -•••'••••'*•• ./-

Nonostante gli sforzi condotti per contenere l'impatto negativo del fattori Indicati* le Aziende hanno dovuto subire un ag- . 
aravamento di quel problèmi di gestione, di finanziamento e di razionalizzazione produttiva già presenti negli esercizi tra-
scorsi e per II cui superaménto èra stato ripetutamente sollecitato il supporto di tempestivi e coerenti Interventi di pubblici 
poteri. I ritardi Intervenuti dal 1975 In poi negli adeguamenti tariffari, unitamente alla Insufficienza degli aumenti concessi, 
hanno Inciso fòrtemente sii! cohtdioòònomlco della SIP. ; . ̂  .. «^ , ^ . J .^««- i 7 » t ; 
Tuttavia, prosegue la Relazióne, sai dati di consuntivo registrati dalla Concessionaria nel corso del 1979 denunciano risul­

tanze gestionali per la pflrnàvóftà negative nella storia della Società, esse non legittimano giudizi arbitrari volti a suscitare 
allarmismi in ordine ad una Aztenda e adun settore che, nonostante tutto, rimangono nel complessò solidi e suscettibili di 
èssere rlrjòrtàt! a quelle J ^ i ^ ; -"•. •"•-. l t , ; ^ .,- ;: ^ ^ -7': 

Il lunghissimo iter tàrlffarto, trascinatosi paradossalmente per circa un triennio, le più-recenti vicende ad esso collegato, 
: valutazioni erronee o quanto meno wipèrffclali InTòrdinead alcuni dati di bilancio della SIP, ed In particolare alla espostelo-
ne debitoria, hanno contribuitot ad Ingenerarê ^ interpretazioni edjllazioni non coiriapònderitl alla effettiva situazione. La 
stessa esposizione debitòria della Concessionària non è di per se Indice di deterioramento della situazione patrimoniale 
della Società, là cut solidità risulta in modo estrèmamente chiaro dalia entità delle immobilizzazioni inscritte a bilancio, pe* 

^wltraà^pan^mehte espressive d 
^ ;Aiiché rultìmb provvedimento di revisióne tariffàrioemanato a fina 1979, ed entrato In vigore il l" gennaio di questo anno, 

la cui Inadeguatezza era stata riconosciuta dalla stessa Autorità dì Governo, non essendo stato accompagnato dalle ulte­
riori misure Integrative da attuarsi con le jnoclalrtàe nel tèmpi Indicati nella delibera CrPE del 6YI1.79, ha prodotto effetti del 

• tutto insufficiènti a garantire il ripristino dell'equilibrio economico indispensabile alla SIP per attuare le decisioni di investi­
mento assunte. • "• : 'vv :-;:: . ;; V^' l ; - '^ :-l---~:'--:':?• : .-:-y,-;y:; ";:.:V-'-- --. "-:- -.., ':- ^' .-; '- r,!'' ~'~ :;1" •'',!, ì' Z'5"' :":' '''*, ''•*" 
Gravi problèmi Investono anche l'area manifatturièra del Gruppo, impegnata In vasti ed onerosi programmi di ricerca e svi­

luppo, indispensabili a tenere II passo con un'evoluzióne tecnologica In questo settore particolarmente rapida. Le Aziende 
manifatturière del Gruppo hanno cercato di affrontarli innanzitutto con una assidua opera di consolidamento e affinamento 
delle strutture e del processi produttivi. Cóme è stato più vòlte sottolineato in questi ùltimi anni, in tutti I Paesi maggiormen-, 
te industrializzati II settore manifatturiero dell'elettronica è da tempo oggetto da parte dei singoli Governi di impegni rilevan­
ti è progressivi, in Italia, purtròppo, anche il 1979è trascorso, sènza concretepjfoposte né affidamenti, con il perdurare, inol- h 
tre, della completa stasi dell'unico strumento agevolativi II Fondo IMI per la Ricerca Applicata che, seppure non adeguato, > 
avrebbe potuto almeno parzialmente sostenere gli ingenti autonomi sforzi delle Aziende. . ^ > 
Questa difficile situazione, sottolinea la Relazione dei Consiglio di Amministrazione, può essere affrontata e superata. Il 

- Gruppo òpera in un settore di primaria importanza per la crescita economica è sociale del Paese e possiede integre le capa­
cità, la vitalità e la solidità patrimoniale per far fronte ai suoi compiti Istituzionali, li Gruppo STET non chiede-interventi di tl-

^ pò assistenziale: chiede solo di operare alle'stesse condizioni nelle quali operano le telecomunicazioni ed i principali com­
parti dell'elettronica ini tutti I Paesi industrialmente^più avanzati. -• • J ^ . . . » . 

La Relazione, nell'affrontare il problema,delfe scelte ortogrammatlche per n quinquennio 196044, prosegue sottolineando • 
che le carenze fin qui evidenziate del quadra di riferimento normativo e politico In cui opera II Gruppo, Hanno fortemente 
condizionato l'attività svolta dalle Aziende nel trascorso esercizio rendendo c4tremodo arduo H già dìffteHe impegno esplica-

' to affine di superare la dIff|cottà.lncontrate nel rispettivi settori a spesso riducondo notevolmerrte gli effetti positivi di quo* 
•". sto indegno rispetto ai risultati che si saret>berò potuti conseguire qualora foeaero stata attivate le condizioni dianzi Illu­
strate a che atfattuaztone di questa condizioni * rigoroèarnentoa4itonfina«alafattlc«tt for­
mulate dal Gruppo neirautunno 1979.1 condizionamenti che gravano sulle effettive possibilità di realizzazione del program­
ma di Gruppo hanno continuato a manifestare I loro negativi affètti anche nel primo semestre dei corrente anno, pregiudi­
cando le stesse possibilità di raggiungimento degli obiettivi previsti par l'intero esercizio. - :. 

lnpartiOTlareilsettc<edeltete»ecornunk 
gestione della SIP, laquàieàfihizto'o^afmin conióèsta^ limitato al 

' rxlmo semestre, facendo nel contempo affidamento su quanto espressamente atabilHò dalla, delibera CIPE del 6 novembre 
1979, in órdine al mantenimento dell'equilibrio economico della gestione SIP, a sulla tempestiva ricapitalizzazióne dèlia So­
cietà mediante un congruo apportò di capitale di rischio. 

L'andamento economico del primo semestre 1980 dalia SIPè stato caratterizzato da uh iato aa uno sviluppo dei còsti di gè-, 
sttone superiore al previsto, a cwisa oslfaggraversi del pnxassao Inflazionistico, aggiuntosi alTonere dell'espansione 
deiriridobrtàrnento finanziario registratosi nel 1979, e dall'altro dall'Inadeguato sviluppo dei ricavi, sia per la insufficienza 
delPultlmo provvedimento tariffario, aia per Io sviluppo del trerft3Jnfefim 
re ufficialmente l'attenzione dei Mintetero P X soto necessità dei rigoroso rispetto dette nórme di convenzione a tutela del 
aéfvfzfo a della Sótirtà stessa, f é^ 
me, in mancanza di una tempestiva sduztone dei ptOMem 
narnento giuridico, in consegueriza della critica situazione 
riduzione degH investimenti, i cui effetti negativi sullo sviluppo dei servizio telefonico si manifesteranno nei tempo, méntre 
pesanti ed immediate sono le conseguenze psf te fabbriche e te impresè.c^ 
impegnate nei completamento di lavori in corso e dette commesse perfezionate in precedenza, ma non dispongono di pn> 
grammi per I Drossirtf̂  
Alta luce delie problematiche e delle considerazioni Illustrate, prosegue la Refezione, devono essere inquadrate a valutata 

le realizzazioni dal Gruppo iidresercizfo.1979. ; . v 
Il settore delle telecornunicszioni, fortemente condizionato dal motivi sopra esposti, ha potuto, pur con notevoli drfflcoftà, 

consuntfvara un volume di rssJizzazionL seppure inferiòm 
rrtafriefalrreversloiteU proccio svHuppo,peinieiler^ 
Azienc^ nisnifatturtere etetbbnlcM 
manto tecnologico degH impiana fai pari terra» il gfro d'affari dei Gruppo ha superato U .OOOm^^ 
al 1978»; la cuinponente estera è aumentata à cfcxa 270 miliardi con un incremento dal 34,6%. 

Nei settore delle teiecoinufiicazioni to sviluppo degli introni ( + 14%) 6 stato determinato, in presenza di livelli tariffari ri* 
inasti inalterati rispetto al ureoattento sssrchlu, dal soto sviluppo dei traffici oerTutenza, ;_:-_ 
: PeyteAztendeii>M>ifatluiiefeetettrenictteep^ 
3 1 % e dei 28%. A siliRiririnl tfdlfflCiitt dei meròsto intemo te Azie 
nuovi sbocchi sui marcati esteri, la col IndMdusztons à peiaibu necessaria, anche se non sufficiente, per affrontare, net 
prossimi anni, i riflessi suyocxiipaztoneconseguenti sBa piuujiainiiiaui a p^ogrsaefva s¥olin1nns dette produzioni deffoiet-. 
trontea sempre più spinta. ~ ~_s._ ~y - - • 

M costo risi lavoro ha registrato, òsi laTa," an incremento di circa M 3fl%, per gran parta jmputsbite a la dmamica dalia con» 
taigenza, noncna aga oneri retativi at contraiu oi temo nnnovau nei corso oesranno. _• 

Wpsfsonsteo^ Gruppo alte fine dal 1979 ere 
tori di attMtfc essrctdo dsite teie< 
tecomunicstf iutii e fstettronica, oltre 48iuuu addetti (4- 1j8j% rtapsttoaJ193s\a<mitàawsR^n^acDmpteawitsilo^ > 
comjmicsztoni, circa 10.000 addetti (+ l^t% riapstto al 1978L L*eepueltiune fjnanzterte di Otuppo al 31.12.1979 risulta pari a -

con un incren mito d) circa "ÌJ36A miaardi che riflette 1 votane ssmpre.rttsvanle di invsjstimariti etfettuati con 
aulotinanztemsnlo reso del tutto marginate i 

i' 

italiane (l'altro 5S. rispettiva-
mente con quote di un ter­
so). Lo ha detto ter! Il pre­
sidente Nerìe NesL al vèr­
mine della riunione del con-
stgno ut ~ anaainletraatane, 
aottoUneandc> che ne im M 
conta di sviluppare un sfiro 
d'affmrt per ÌM ndMazdl in un 

menti umsutmi a favars di 

* . "* -"> - " " * * • - ? 

Hettimana 
PARTENZA: 12 settembre 
DURATA: 5 giorni 
TRASPORTO: voli di Hnea 
ITINERARIO: Roma, Sfilano, 
Lissena, Milano, R o m a ' . . 

v • t :-. \ » 

.alone a Sintra, 
un caralteristtco 
in alberghi di prinvA 

la vfcita della citta, 
ed Cstoril. Cena tipica in 
di « Indo». Sìstemastone 

con trattala* ilio d i 
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